
ASL BA 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI BARI 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N. 	1394  
Del  1 5 M. 2020  

OGGETTO:Presa d'atto dell'"Atto Convenzionale per l'esecuzione di indagini a valenza 
chimico-tossicologica, per la ricerca di sostanze farmacologiche attive o 
stupefacenti, abuso o assunzione cronica di alcool, propedeutiche alla 
valutazione medico-legale per l'idoneità alla guida, dei conducenti sanzionati 
ai sensi degli artt. 186, 187 e 75 Decreto legislativo 30aprile 1992 n. 285 
Nuovo Codice della Strada" 

IL DIRETTORE GENERALE 

vista la deliberazione n. 1492/DG del 05/09/2018, con l'assistenza del Segretario, sulla base della 
istruttoria e della proposta formulata dal Dirigente in Staff alla Direzione Generale che ne attesta la 
regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legalità, considera e determina quanto segue: 

Visti 

I proficui rapporti intercorrenti da anni tra l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro — Dipartimento 
Interdisciplinare di Medicina e la Commissione Medico Locale patenti di guida di questa Azienda 
Sanitaria Locale; 

Considerato che 

È interesse delle succitate Parti, in particolare del Laboratorio di Tossicologia Forense incardinato 
nel prefato Dipartimento Universitario e della Commissione Medica Locale (CML)di questa ASL 
Bari, attivare una collaborazione per l'esecuzione di analisi chimiche- tossicologiche dirette a 
verificare, con analisi di screening e specifiche di conferma (gascromotografia di massa e 
cromatografia liquida ad alta pressione), la presenza di alcool e marcatori di abuso alcoolico (CDT) 
e sostanze stupefacenti o altre sostanze psicotrope su liquidi biologici su persone colte alla guida 
sotto l'influenza dell'alcool o in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti o 
altre sostanze psicoattive, nonché di guida sotto l'influenza dell'alcool per conducenti di età inferiore 



a ventuno anni per i neo-patentati e per chi esercita professionalmente l'attività di trasporto di persone 
o di cose; ed in ogni qual caso in cui la CML di ASL Bari ritenga opportuno richiederne 
l'accertamento chimico-tossicologico per la verifica della persistenza dei requisiti psico-fisici di 
idoneità alla guida di veicoli. 

Tenuto conto che: 

L'attività della Commissione Medica Locale (Cml) è volta a valutare l'idoneità alla guida per i 
soggetti che hanno violato l'articolo 186 per guida in stato di ebbrezza alcolica o l'articolo 187 per 
guida sotto l'effetto di sostanze stupefacenti. 

In tali casi la valutazione dell'idoneità alla guida da parte della CML è ispirata a criteri di particolare 
precauzione trattandosi di persone che hanno già manifestato un comportamento pericoloso per sé e 
per gli altri, contemperando anche aspetti preventivi che talora possono portare all'indicazione di 
trattamenti terapeutici. 

L'accertamento volto a determinare le circostanze e le cause della violazione deve tenere conto delle 
ulteriori modifiche legislative che hanno comportato la riduzione del limite alcolemico consentito 
per la guida da 0.8 a 0.5 g/litro nonché delle recenti nonne del Codice della strada riguardanti la 
patente a punti e la introduzione del reato di omicidio stradale. 

Gli accertamenti non sono, inoltre, disgiunti da una adeguata informazione mirata ad indurre nel 
soggetto una maggiore consapevolezza rispetto alla pericolosità degli effetti del consumo di alcol e 
droghe sulla guida. 

Ritenuto, altresì, che: 

Interpretando tali esigenze e in considerazione della complessità degli aspetti valutativi sopra 
menzionati, la CML ha la facoltà, ai fini di ulteriori approfondimenti diagnostici e su richiesta 
dell'esperto alcologo componente della stessa CML, di avvalersi della consulenza specialistica 
presso i Servizi alcologici aziendali collocati presso i Sert, attività di collaborazione consolidata da 
oltre dieci anni 

L'approfondimento diagnostico è indicato, in particolare: 
1. in presenza di patologie o problematiche alcolcorrelate, quando si rilevi la positività di 

indicatori (es. esami di laboratorio) che riconducano a tali condizioni; 
2. in relazione alla presunta attitudine del soggetto a manifestare condotte a rischio e a reiterare 

comportamenti che compromettono la vigilanza e la performance del soggetto alla guida; 
3. in presenza di attività lavorativa centrata sulla guida. 

E' compito della CML porre particolare attenzione a quei fattori che ragionevolmente possono essere 
intesi come predittivi o concorrenti a determinare le condotte suddette: livello di alcolemia riscontrato 
al momento dell'infrazione, modalità del consumo alcolico, eventuale condizione di dipendenza 
alcolica, uso di altre sostanze psicoattive, gravità dell'incidente con feriti o deceduti, precedenti 
sospensioni della patente (recidività), età, recente conseguimento della patente (neopatentati), 
categoria della patente, attività lavorativa. 

A tale proposito risultano dirimenti gli esiti degli esami laboratoristici che necessitano, pertanto, di 
una specifica metodologia medico-legale, tenuto conto della valenza che gli esiti stessi hanno ai fini 
del giudizio della Commissione Patenti. 

Scaturisce, così, la necessità di dotarsi di un Rapporto Istituzionale Sistemico con un Centro 
Laboratoristico di riferimento che garantisca criteri certi di determinazione quali-quantitativa, valida 
"catena di custodia" delle sostanze farmacologiche attive, o stupefacenti, oggetto delle richieste di 



questa CML per garantire una maggiore accuratezza diagnostica e la emissione di un valido ed 
attendibile giudizio medico-legale. 

A tal proposito, il laboratorio di Chimica Tossicologica Forense della Sezione di Medicina Legale 
dell'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro", situato all'interno della A.O.U. Policlinico di Bari, 
svolge indagini di valenza chimico-tossicologica per enti pubblici e privati a carattere tossicologico 
forense, oltre ad essere, il Laboratorio di riferimento della Regione Puglia e Basilicata per 
l'accertamento dell'assenza di tossicodipendenza in lavoratori addetti a mansioni a rischio (Delibera 
della Giunta della Regione Puglia n. 1101 e 1102 del 26/04/2010). 

Il laboratorio di Chimica Tossicologica Forense della Sezione di Medicina Legale dell'Università 
degli Studi di Bari, è una struttura sanitaria d'eccellenza regionale, a cui la CML di ASL Bari vuol 
far riferimento per la valutazione dei conducenti sottoposti alla revisione della patente di guida ai 
sensi degli artt.186/187/75 del nuovo codice della strada D.Lgvo 30 aprile 1992 n.285, prevedendo 
all'uopo la stipula di un atto di convenzione tra la ASL Bari e l'Università degli Studi di Bari, a costi 
zero per i contraenti, essendo gli accertamenti laboratoristici richiesti a totale carico dei soggetti 
richiedenti (D.L. 30 aprile 1992 "Nuovo Codice della Strada" art.330 (art.119 c.d.s.) comma 6. 

Tenuto conto che: 

a tale fine il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
ha proposto la stipula di una Convenzione con la ASL Bari — Commissione Medica Locale patenti di 
guida competente sul territorio della provincia di Bari, la cui sottoscrizione non prevede alcun costo 
da sostenere da parte di questa ASL Bari. 

Dato atto che 

con nota prot. n. 29432 UOR/9 del 31.01.2020, il Presidente della Commissione Medica Locale della 
Provincia di Bari, Dott. Francesco Nardulli, ha sottoposto la proposta di Convenzione al Direttore 
Generale ed al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL di Bari, allegando il testo del 
prefato Accordo. 

Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari ha espresso parere favorevole in merito 
alla stipula della Convenzione tra il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro e la ASL Bari — Commissione Medica Locale evidenziando che trattasi di 
proposta utile e necessaria per la terzietà degli esiti di laboratorio ai fini medici legali. 

Vista 

La delibera assunta dal Consiglio del Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro nella seduta del 4/06/2020 — punto 3.b con cui è stata approvato 
all'unanimità l'Atto Convenzionale per l'esecuzione di indagini a valenza chimico-tossicologica, per 
la ricerca di sostanze farmacologiche attive o stupefacenti, abuso o assunzione cronica di alcool, 
propedeutiche alla valutazione medico-legale per l'idoneità alla guida, dei conducenti sanzionati ai 
sensi degli artt. 186, 187 e 75 Decreto legislativo 30aprile 1992 n. 285 Nuovo Codice della Strada" 

Tenuto conto, altresì, che: 

conseguentemente è stato trasmesso l'atto di convenzione di che trattasi con firma autografa del 
Direttore del DIM e del Responsabile del Laboratorio di Tossicologia Forense dell'Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro; 

in data 17.09.2020, il Direttore generale ha apposto la propria firma autografa sulla predetta 
Convenzione. 



Il Dirigente di Staff alla Direzione Generale 
Dott.ssa Elisabetta Fortunato 

Ritenuto, pertanto, per quanto esposto sopra: 

Di dover recepire con atto deliberativo 1' "Atto Convenzionale per l'esecuzione di indagini a valenza 
chimico-tossicologica, per la ricerca di sostanze farmacologiche attive o stupefacenti, abuso o 
assunzione cronica di alcool, propedeutiche alla valutazione medico-legale per l'idoneità alla guida, 
dei conducenti sanzionati ai sensi degli artt. 186, 187 e 75 Decreto legislativo 30aprile 1992 n. 285 
Nuovo Codice della Strada" stipulato tra le Parti; 

Di dover dare atto che la realizzazione del Progetto in oggetto non comporta alcun costo per questa 
Azienda. 
A norma dell'art. 6 dell'Atto Convenzionale i coisti dei servizi richiesti saranno sostenuti 
integralmente dagli utenti interessati, trattandosi di accertamenti a carattere medico-legale ad 
interesse di privati cittadini. 
L'utente sottoposto ad esami laboratoristici, su formale richiesta della CML di ASL Bari, procederà 
a presentazione delle analisi a pagamento diretto della prestazione fornita dal Dipartimento 
universitario. 
Il Costo dell'analisi quali e quantitativa delle analisi aggiuntive per campione è, infatti, fissato 
secondo quanto riportato nella tabella allegata alla Convenzione in parola per formarne parte 
integrante e sostanziale. 

Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 

DELIBERA 

Per le motivazioni riportate in premessa che si intendono di seguito riportate: 

1. di collaborare, per il tramite della Commissione Medica Locale di questa Azienda, con l'Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento Interdisciplinare di Medicina per l'esecuzione di 
indagini a valenza chimico-tossicologica, per la ricerca di sostanze farmacologiche attive o 
stupefacenti, abuso o assunzione cronica di alcool, propedeutiche alla valutazione medico-legale per 
l'idoneità alla guida, dei conducenti sanzionati ai sensi degli artt. 186, 187 e 75 Decreto legislativo 
30aprile 1992 n. 285 Nuovo Codice della Strada"; 

2. di prendere atto dell'Atto Convenzionale a tal fine sottoscritto tra le parti che viene allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli Enti sottoscrittori dell'Accordo di collaborazione in 
argomento, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione ed al Presidente della Commissione Medico 
Locale della ASL Bari 

4. di pubblicare il presente provvedimento come per legge sul sito della Asl di bari nella sezione 
Amministrazione Trasparente e di trasmetterlo al Collegio Sindacale; 

5. di dare atto che la realizzazione del progetto in oggetto, non comporterà alcun costo per questa 
Azienda. 









ATTO DI CONVENZIONE 

"per l'esecuzione di indagini a valenza chimico-tossicologica, per la ricerca di sostanze 

farmacologiche attive o stupefacenti, abuso o assunzione cronica di alcol, propedeutiche 

alla valutazione medico-legale per l'idoneità alla guida, dei conducenti sanzionati ai sensi 

degli artt.186, 187, 75 Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 nuovo codice della 

strada". 

Tra 

Il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro - (C.F. n.ro 80002170720 — P.IVA 0108670723) nel prosieguo del presente atto 

denominato semplicemente " Dipartimento", rappresentata dal Direttore del Dipartimento, 

Prof. Carlo Sabbà, nato a Bari il 07/10/1952 autorizzato alla stipula del presente atto con 

delibera del Consiglio di Dipartimento del 04/06/2020. 

e 

la A.S.L. BARI - Commissione Medica Locale patenti di guida competente sul territorio 

della provincia di Bari, con sede legale in Bari, Lungomare Starita n.6 - 70123, C.F./P.IVA 

06534340721, di seguito denominato "ASL BA", nella persona del Direttore Generale - Antonio 

Sanguedolce; 

di seguito congiuntamente anche le parti: 

PREMESSO 

Che l'attività della Commissione Medica Locale (in seguito CML) è volta a valutare 

l'idoneità alla guida dei soggetti che hanno violato l'articolo 186 per guida in stato di 

ebbrezza alcolica o l'articolo 187 per guida sotto l'effetto di sostanze stupefacenti; 

Che la valutazione dell'idoneità alla guida da parte della CML, trattandosi di 

persone che hanno già manifestato un comportamento pericoloso per sé e per gli 

altri, è ispirata a criteri di particolare precauzione e prevenzione di futuri possibili 

comportamenti scorretti alla guida; 
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- Che l'accertamento diagnostico volto a determinare le circostanze e le cause della 

violazione deve tenere conto delle ulteriori modificazioni legislative indotte che hanno 

comportato la riduzione del limite alcolemico consentito per la guida da 0.8 a 0.5 g/litro, 

nonché la introduzione del reato di omicidio stradale; 

- Che per la complessità degli aspetti valutativi, la CML oltre che avvalersi della consulenza 

dell'esperto alcologo componente della stessa CML e dei Servizi alcologici aziendali collocati 

presso i Sert, necessita anche, ed in special modo, di valutazioni laboratoristiche specifiche; 

- Che l'approfondimento diagnostico avviene: 1) in presenza di patologie o problematiche 

alcolcorrelate, o quando si rilevi la positività di indicatori (es. esami di laboratorio) che 

riconducano a tali condizioni; 2) in relazione alla presunta attitudine del soggetto a 

manifestare condotte a rischio e a reiterare comportamenti che compromettono la vigilanza 

e la performance del soggetto alla guida; 3) in presenza di attività lavorativa centrata sulla 

guida (autotrasporto); 

- Che è compito della CML porre particolare attenzione a quei fattori che ragionevolmente 

possono essere intesi come predittivi o concorrenti a determinare condotte scorrette: livello 

di alcolemia riscontrato al momento dell'infrazione, modalità dei 	consumo 	alcolico, 

eventuale condizione di dipendenza alcolica, uso di altre sostanze psicoattive, gravità 

dell'incidente con feriti o deceduti, precedenti sospensioni della patente (recidività), età, 

recente conseguimento della patente (neopatentati) categoria della patente, attività 

lavorativa; 

Che risultano, pertanto, dirimenti gli esiti degli esami laboratoristici per la definizione 

dell'approccio e approfondimento diagnostico dell'aspirante conducente; 

- Tenuto anche conto della valenza medico-legale che gli esiti delle valutazioni emesse da 

questa CML assurgono, nei vari ambiti in cui vengono utilizzati; 

Vista la necessità dr questa CML di convenire ad un rapporto Istituzionale sistemico con il 

Laboratorio di Chimica Tossicologica Forense della Sezione di Medicina legale 

dell'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro", situato all'interno della A.O.U. Policlinico di 

Bari, struttura sanitaria d'eccellenza regionale, unica nella sua peculiarità a poter garantire 

una metodologia medico-legale, a cui demandare l'effettuazione di analisi chimico 

tossicologiche di screening per alcool, marcatori di abuso alcolico e sostanze stupefacenti e 

psicotrope nei liquidi biologici (ed analisi chimico-tossicologiche di conferma nei casi di 

positività all'esame di screening), su persone sottoposte a revisione/rinnovo della patente di 

guida (art.186-187-75 Cds), garantendo criteri di determinazione quali-quantitativa e "catena 

di custodia" e "catena del freddo" delle stesse sostanze, oggetto delle richieste di questa 

CML; 

- Che il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dispone di idonee attrezzature (laboratorio 

di Tossicologia Forense) con personale specializzato e con attrezzature e competenze 

specifiche per il rilievo delle sostanze stupefacenti e psicotrope fra i cui compiti rientra, tra 

l'altro: 

a) Lo studio conoscitivo e applicativo e alla standardizzazione delle tecniche analitiche 
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tossicologiche; 

b) Lo studio di nuove tecniche in tal senso finalizzate; 

c) Lo studio dei problemi tossicologici, alla elaborazione statistica dei dati, alla verifica di 

riproducibilità, di costanza e quindi del valore ai fini della prova che le soluzioni ottenute 

consentono; 

- 	

Che tali accertamenti costituiscono per l'Università anche oggetto di studio, elaborazione e 

ricerca scientifica; 

- Che la presente convenzione viene stipulata nella previsione di più stretti e proficui rapporti 

di collaborazione scientifica, assistenziale e didattica tra il Dipartimento e la Società 

Committente; 

- Che l'esecuzione da parte dell'Università delle suddette analisi consentirebbe un effettivo 

incontro dell'interesse dei due Enti. 

Tra l'Università degli Studi di Bari e la ASL Bari 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art.1 
Oggetto dell'accordo 

La Commissione Medica Locale Patenti di guida di Bari incardinata presso il Dipartimento di 

Prevenzione della ASL Bari (in seguito CML Bari), presieduta dal Dr. Francesco Nardulli, 

demanda al Dipartimento Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli Studi di Bari "Aldo 

Moro" nel quale sussiste il laboratorio di Tossicologia Forense, di cui è responsabile pro-tempere 

la Dott.ssa Lucia Aventaggiato che si impegna a eseguire: le analisi chimico-tossicologiche 

dirette a verificare con analisi di screening e specifiche di conferma (gascromatografia di massa 

e cromatografia liquida ad alta pressione), la presenze di alcol e marcatori di abuso alcolico 

(CDT) e sostanze stupefacenti e psicotrope su liquidi biologici su persone colte alla guida sotto 

l'influenza dell'alcool o in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti o altre 

sostanze psicoattive, nonché di guida sotto l'influenza dell'alcool per conducenti di età inferiore 

a ventuno anni per i neo-patentati e per chi esercita professionalmente l'attività di trasporto di 

persone o dì cose; ed in ogni qual caso in cui la CML ritenga opportuno richiederne 

l'accertamento chimico-tossicologico per la verifica della persistenza dei requisiti psico-fisici per 

l'idoneità alla guida di veicoli. 

Art. 2 
Scopo 

Il Dipartimento si impegna a effettuare le analisi chimico-tossicologiche dirette a verificare la 
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presenza di alcool e marcatori di abuso alcolico e sostanze stupefacenti e psicotrope nei liquidi 

biologici su persone di cui all'arti , su "formale" richiesta della CML Bari, (mediante apposita 

modulistica redatta conformemente alla presente convenzione), con metodiche di screening e 

specifiche di conferma (gascromatografia di massa e/o cromatografia liquida ad alta pressione}. 

Su richiesta della CML, il Dipartimento potrà procedere allo screening delle sostanze di cui 

sopra, su matrice pilifera (zona nucale: 3 cm. Min. -> 3 mesi retro; zona nucale: 6 cm. Min. 6 

mesi retro). 

Su richiesta della CML, il Dipartimento potrà procedere allo screening delle sostanze di cui 

sopra, mediante Etilgucuronide (ETG). 

Art. 3 
Accettazione Richieste 

Le richieste di analisi da parte della CML al Dipartimento (laboratorio di Tossicologia Forense 

del Dipartimento Interdisciplinare di Medicina) e l'invio dei soggetti presso il laboratorio sarà 

concordato con il Responsabile del laboratorio o con il suo collaboratore P. Chimico Giuseppe 

Strisciullo - Responsabile della Unità Operativa di Scienze Mediche Applicate (080.5478295). 

La CML consegnerà al Laboratorio di Tossicologia Forense ogni singola richiesta a mano, per il 

tramite dei soggetto interessato e che sarà sottoposta a screening laboratoristico per le sostanze 

dì cui sopra. Ogni singola richiesta di analisi al Laboratorio di Tossicologia Forense, sarà 

accompagnata da copia del "Consenso Informato" (mediante apposito modulo), debitamente 

compilato e firmato dai soggetti interessati, in mancanza il Laboratorio non potrà procedere allo 

screening laboratoristico. 

Art. 5 
Refertazione esami 

Il Laboratorio di Tossicologia Forense una volta preso in carico il soggetto che dovrà sottoporsi 

agli accertamenti laboratoristici richiesti dalla CML, avrà cura di segnalare alla stessa CML 

eventuali anomalie riscontrate durante la valutazione del soggetto sottoposto a screening 

laboratoristico per le sostanze per cui è stato inviato a controllo, es.: positività a qualsiasi 

sostanza, interruzione ingiustificata dai controlli previsti dal protocollo di screening e quant'altro 

di anomalo il laboratorio di Tossicologia Forense riterrà opportuno segnalare alla CML Bari 

(previa acquisizione del consenso informato). 

Il Laboratorio di Tossicologia Forense procederà alla consegna dei risultati delle analisi, sia al 

soggetto diretto interessato, sia alla CML Bari (previa acquisizione del consenso informato) ed 

a quest'ultima mediante procedure di comunicazioni rapide (mail, pec), entro sette/dieci giorni 

lavorativi dalla ricezione del campione. 
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Art. 6 
Costi a carico dell'utente 

Nessun costo dei Servizi di cui alla presente convenzione sarà a carico della ASL Bari. 

I costi dei Servizi richiesti saranno sostenuti integralmente dagli utenti interessati, trattandosi di 

accertamenti a carattere medico-legale ad interesse di privati cittadini. 

L'utente sottoposto ad esami laboratoristici, su formale richiesta della CML Bari, procederà a 

presentazione delle analisi al pagamento diretto della prestazione fornita dal Dipartimento. 

La somma incamerata dal Dipartimento sarà impiegata secondo le norme amministrative 

previste per il conto-terzi dal Consiglio di Amministrazione dell'Università degli Studi di Bari "Aldo 

Moro" ai sensi del 2° comma art. 66 D.P.R. 382/80. 

La prestazione del presente contratto non è soggetta ad IVA ai sensi del D.P.R. 633 del 

26/10/1972, art. 10 comma 18 in quanto trattasi di prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e 

riabilitazione rese alla persona nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a 

vigilanza. 

L'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro", tramite il laboratorio di Tossicologia Forense, si 

impegna a effettuare le analisi richieste dall'utente, su richiesta della CML Bari. 

Il costo dell'analisi quali e quantitativa delle analisi aggiuntive per campione è fissata secondo 

quanto riportato nella tabella allegata. 

Art. 7 
Responsabilità 

Il Responsabile pro-tempore del laboratorio di Tossicologia Forense del Dipartimento 

Interdisciplinare di Medicina dell'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro", insieme al suo 

collaboratore P. Chimico Giuseppe Strisciullo - Responsabile della Unità Operativa di Scienze 

Mediche Applicate, assumono la responsabilità organizzativa e tecnica degli accertamenti e dei 

rapporti con le persone inviate dalla CML Bari. 

Il Dipartimento si impegna ad adottare per ogni caso trattato il proprio Protocollo Interno 

denominato (Protocollo Interno al Laboratorio di Tossicologia Forense - Sezione di Medicina 

Legale - Università degli Studi di Bari "Aldo Moro"), cosi come da allegato 2 alla presente 

convenzione. 

Agli accertamenti potrà collaborare il personale strutturato afferente al laboratorio di 

Tossicologia Forense. 
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Art. 8 
Report annuale dell'attività 

Al termine dell'anno di vigenza contrattuale, il responsabile per l'Università nella persona del 

Responsabile pro-tempore del laboratorio di Tossicologia Forense prepara una relazione 

sull'attività svolta con particolare riferimento della diffusione dell'alcol e della droga sul campione 

esaminato. 

La relazione, fatto salvo l'anonimato delle persone sottoposte ad accertamenti, potrà essere oggetto 

di pubblicazione scientifica congiunta dei due Enti. 

Art. 9 
Durata 

La convenzione ha la durata di anni due a partire dalla data di sottoscrizione del contratto di 

affidamento del servizio di analisi chimico-tossicologiche, di cui all'art.2 della presente 

convenzione. 

Art. 10 
Assicurazione 

Ciascuna parte è tenuta alla copertura assicurative della responsabilità civile nei confronti dei 

terzi e prestatori di lavoro. 

Ciascuna parte è tenuta ad assicurare una copertura infortuni per il personale impiegato nel 

perseguimento degli scopi di cui alla presente convenzione. 

Art. 11 
Normative in materia di tutela della salute e sicurezza 

Le Parti si impegnano, reciprocamente, a rispettare le norme in materia di tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori e ad ottemperare, a titolo meramente esemplificativo, a tutto 

quanto previsto dal d.lgs. 81/2008 per le attività svolte presso le rispettive sedi. 
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Art. 12 
Tutela della Riserva 

Trattamento dei dati Personali 

Ciascuna delle Parti si impegnano a osservare la massima riservatezza, a non divulgare, né 

utilizzare per alcuno scopo diverso da quello necessario per lo svolgimento delle attività 

previste, le informazioni dì carattere sanitario, scientifico, aziendale e più in generale le 

informazioni di volta in volta qualificate confidenziali e/o riservate che siano state prodotte 

dall'altra parte nell'ambito delle attività di cui alla presente convenzione. 

Le Parti accettano di rivelare le informazioni confidenziali a parti terze esclusivamente quando 

necessario per lo svolgimento delle attività contemplate nel presente atto, o previa esplicita 

autorizzazione della Parte interessata, o secondo quanto previsto dalla Legge. 

Con la sottoscrizione del presente atto, le Parti consentono dopo averlo condiviso tra loro, 

l'inserimento dei propri dati nelle rispettive banche dati. 

Ciascuna delle Parti consente espressamente per iscritto all'altra parte di comunicare i propri 

dati a terzi qualora tale comunicazione sia necessaria in funzione degli adempimenti, diritti 

connessi all'esecuzione del presente atto, ovvero renda più agevole la gestione dei rapporti 

dallo stesso derivanti. 

Le parti prendono altresì atto, dei diritti a loro riconosciuti dalla vigente normativa in materia di 

privacy sulla tutela dei dati personali e, in particolare, del diritto di richiedere l'aggiornamento, 

la rettifica o la cancellazione degli stessi. 

Art. 13 
Responsabilità e Foro 

Per ogni eventuale controversia le parti convengono di affidarsi a un collegio arbitra le composto 

da tre arbitri, di cui due nominati rispettivamente dalla A.S.L BARI, dall'Università degli Studi di 

Bari "Aldo Moro" e il terzo di comune accordo fra le parti ovvero, in caso di disaccordo dal 

Presidente del Tribunale del foro competente. Il Collegio giudicherà secondo le regole di diritto. 

Per quanto non previsto dalla presente, si fa esplicito riferimento alle norme del Codice civile in 

materia. Il Foro competente è quello di Bari. 

Art.14 
Oneri di registrazione 

Gli oneri dì registrazione, da effettuarsi in caso d'uso, sono da ripartirsi come per legge. 
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Per I'ASL BARI 

irettore Generale 

tonio Sanguedolce 

(firma) 

(firma) J 
rof.ssa L 'a Aventaggiato 

La presente convenzione si compone di 14 articoli e di   	 ) allegati. 

Bari, 

DIREZIONE 
GENERALE 

BA 

Per il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina 

Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 

Direttore del Dipartimento 

Prof. Carlo Sabbà 

(firma) 

Per il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina 

Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 

Responsabile del Laboratorio di Tossicologia Forense 
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TARIFFARIO LABORATORIO DI TOSSICOLOGIA FORENSE - D.I.M. 

I
PRESTAZIONE 

i 

CAMPIONE Tariffario Università E  
SCONTO COSTO E I 

1 

Analisi immunochimica 
di screening (I° Illo) 

delle principali droghe 
nelleurine (AMP,m- 

AMP,MDMA,MTD,CO 
C,OPI,THC) 

n. 1 campione 75,00 40 45,50 

2 

Analisi di conferma (2° 
livello in GCMS) 

droghe nelle urine 
Nel caso di positività 

n. 1 campione 150,00 25 
112,50 

per singola 
sostanza 

3 
Analisi CDT (marker 

specifico di abuso 
alcolico) 

n. I campione 40,00 30 28,00 

4 
Analisi della ETG sui 

capelli 
n. 1 campione 180,00 0 180,00 

5 
Analisi di sostanze 
stupefacenti su matrici 
pilifere 

n.1 campione/sostanza 

dalla seconda sostanza in 
poi 

300,00 

150,00 
O 

300,00 

150,00 



PROTOCOLLO INTERNO Al LABORATORIO DI TOSSICOLOGIA FORENSE — SEZIONE DI MEDICINA LEGALE — 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI "ALDO MORO" DI BARI 

1. Accettazione 

Al momento dell'accettazione, il soggetto interessato alle analisi chimico-tossicologiche, previa 

prenotazione anche telefonica, verrà riconosciuto mediante il proprio documento di riconoscimento. 

Presenterà la lettera di invito rilasciata dalla Commissione Medica Locale (CML) per le patenti della 

ASL di Bari. 

Dopo aver compilato il modulo interno al laboratorio di accettazione, al soggetto interessato verrà 

attribuito un codice univoco. Tale codice identificativo percorrerà tutto l'iter analitico sino alla 

refertazione. 
Sul modulo di accettazione il soggetto interessato firmerà il proprio consenso informato sia per 

l'esecuzione delle analisi tossicologiche, per alcol e/o droghe, e sia per l'osservazione visiva durante 

la minzione e/o prelievo del sangue, al fine di avere certezza assoluta della provenienza del campione 

biologico da sottoporre ad analisi tossicologiche. 

Il codice identificativo univoco viene riportato sui contenitori di raccolta 

(CUP/provette/falcon,buste,ecc.). 

2. Campionamento/prelievo 
Dopo la fase 1 il soggetto viene accompagnato nei locali adibiti ai prelievi. Durante i prelievi, il 

personale strutturato, formato ed informato, presenzia durante tutta la fase di 

prelievo/campionamento. 

3. Analisi di screening o di primo livello su urine per le droghe (4 prelievi nell'arco di un mese) 

L'analisi di screening o di primo livello delle urine, dopo aver superato la fase 2, avviene attraverso 

un sistema di raccolta ed analisi nello stesso contenitore del campionamento (CUP). 

Tale sistema garantisce l'impossibilità di manipolare il campione stesso. 

Le analisi di primo livello, verranno eseguite su 4 prelievi nell'arco di un mese. 

Il primo prelievo viene fissato attraverso una prenotazione anche telefonica, Gli altri tre prelievi 

verranno fissati con un preavviso telefonico di 24 ore. 
Nel caso di positività confermata, l'iter di monitoraggio viene interrotto e ripreso dall'inizio dopo 30 

giorni. 
Il volume minimo necessario per procedere alle successive analisi è di almeno 60 ml. 

Alia presenza del soggetto viene avviata l'analisi di primo livello. 

Nel caso di positività ad una o più sostanze, dopo aver informato il soggetto che si dovrà procedere 

all'analisi di secondo livello o di conferma in gascromatografia con spettrometria di massa, alla 

presenza del soggetto interessato, il campione verrà distribuito in 3 (tre) aliquote denominate A,B 

C. 
Il campione A è quello della CUP in cui si è proceduto all'analisi di primo livello; il campione B è quello 

su cui si procederà all'analisi di conferma di secondo livello; il campione C è il campione a disposizione 

del soggetto interessato e disponibile per le controanalisi. 

Su tutti i campioni, A-B e C, viene apportato un sigillo adesivo, firmato dall'operatore che ha 

presenziato durante le operazioni di campionamento e dal soggetto interessato, tutto questo a 

garanzia della catena di custodia. 
I campioni B e C vengono trasferiti in frigo-congelatore e conservati alla temperatura di — 20"C, a 

garanzia della catena del freddo. 

Dopo l'esito delle analisi di conferma di secondo livello si deciderà se alienare i 3 campioni, nel caso 

di esito negativo, oppure di conservare il campione C a disposizione del soggetto interessato. 



4. Analisi di conferma o di secondo livello su urine 

Dopo l'esito delle analisi di primo livello, si procederà con le analisi di conferma di secondo livello. 

Scopo di tale analisi è confermare l'assunzione di sostanze stupefacenti oppure evidenziare un falso 
positivo. 

5. Analisi della CM' (marcatore specifico per rilevare l'abuso cronico di alcol) 

Dopo aver seguito le stesse istruzioni riportate al punto 2, sulle provette di sangue (n. 2) vengono 
apposte le firme sia dell'operatore strutturato che ha presenziato durante il prelievo e sia da parte 
del soggetto interessato. 

li campione dopo essere stato sigillato, viene trasferito in laboratorio per le operazioni analitiche. 

6. Analisi della ETG su capelli 

L'analisi della ETG sui capelli viene eseguita solo se a seguito di valori di CDT alti, e non dovuti ad 

assunzione di alcol secondo quanto dichiarato dal soggetto interessato, si vuole eliminare qualsiasi 
problema legato ad eventuali disfunzioni genetiche. 

7. Analisi di sostanze stupefacenti su matrici pilifere (capelli e/o peli pubici) 
L'analisi su matrice pilifera viene eseguita solo nel caso in cui si voglia avere una storia pregressa di 
eventuale assunzione di sostanze stupefacenti. 

Dovrà essere indicata quale sostanza ricercare. 

Il campionamento, dopo aver seguito la procedura di accettazione, viene eseguito sempre da nostro 
personale strutturato. 

Il campione raccolto in quantità sufficiente per l'analisi di conferma ed eventuale controanalisi viene 
aliquotato in due parti (6 e C). La lunghezza dei capelli sufficiente per poter essere analizzati deve 
essere da un minimo di 3 cm dalla radice, equivalenti a circa tre mesi prima della data del prelievo, 
sino ad un massimo di 6 cm, equivalenti a circa sei mesi. 

Laddove i capelli non dovessero essere adeguatamente idonei per le successive analisi tossicologiche 
si procederà con la matrice pilifera alternativa (peli pubici). 

L'idoneità alle successive analisi verranno valutate di volta in volta. 

La busta contenente il campione viene firmato dall'operatore strutturato e controfirmato dal 
soggetto interessato. 



NORME COMPORTAMENTALI PER L'UTENZA ESTERNA 

L'utenza esterna potrà accedere presso la sezione di Medicina Legale- Laboratorio di Tossicologia 
Forense, previa programmazione e prenotazione anche telefonica. 
Verranno adottate tutte le misure per la Prevenzione, il contrasto e il contenimento 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
In particolare, dovranno: 

- rispettare l'orario di convocazione preventivamente concordato; 
evitare assembramenti all'ingresso della struttura; 
mantenere la distanza sociale di almeno un metro (distanziometri su pavimento all'interno 
della Sezione di Medicina Legale); 

- essere dotati di idonea mascherina o maschera con valvola (no valvola di efflusso) e che sia 
indossata correttamente (che copra mento, bocca e naso); 

- essere dotati di guanti in lattice o dovranno eseguire l'igiene delle mani con gel alcolico. 
Inoltre, saranno tracciati i flussi in ingresso su apposito registro, l'ufficio accettazione sarà dotato 

di schermo facciale in plexiglas, sarà predisposta apposita segnaletica relativa alle modalità e 
percorsi per l'accesso. 
La misurazione della temperatura corporea viene eseguita all'ingresso del plesso Policlinico da 
personale dell'Azienda Ospedaliera. 
Dopo la fase di accettazione, sarà cura del personale afferente al laboratorio, provvedere alla 
sanificazione delle superfici e dello schermo facciale. 
L'osservanza di tali regole è in capo al responsabile del laboratorio di Tossicologia Forense, 
Prof.ssa Lucia Aventaggiato. 

In caso di rinuncia o impossibilità a presentarsi, si invita a darne tempestiva comunicazione a 
questo Ufficio scrivendo una e-mail  a giuseppe.strisciulba(a Li[  

Non seguirà alcuna ulteriore comunicazione per posta ordinaria. 

Distinti saluti. 

La Responsabile del Laboratorio di Tossicologia Forense — D.I.M. 

Prof.ssa Lucia Aventaggiato 



Parere del Direttore Amministrativo 
Gianluc Capochiani 

Parere del Direttore Sanit 
a Fo ell' 

Area Gestione Risorse Finanziarie 
Esercizio 

La spesa relativa al presente provvedimento è stata registrata sui seguenti conti: 

Conto economico n. 

Conto economico n. 

Conto economico n. 

 

per € 	  

per 	  

per € 	  

 

 

  

(rigo da utilizzare per indicare finanziamenti a destinazione vincolata) 

Il Funzionario 	 Il Dirigente dell'Area 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata 

°i  6 DIT, 2020 

e5T ì-  2n90 
Bari: 

IL DI 	GENERALE 
An 	ed• ce 

SERVIZIO ALBO PRETORIO 

Ai sensi della vigente normativa, la presente deliberazione — con nota n. 	 del 
	  è stata/non è stata trasmessa alla Regione Puglia per gli adempimenti di 
competenza. 
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